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Nuovi Diplopodi e Chilopodi dell'Italia settentrionale.

DIPLOPODI
Bracbydesmus Caiuerani, sp. n.

cf Robustus, rufescens totus. Antennce latitudinem covgoy^h parum
suijerantes. Tergitum primum (Fig. 1) breve y aniice rotundatum,

postice medium aliquantum zncisum, utrimque oblique truncaium,

lateribus latis^ sculptura manifesta. Tergita coetera sculptura di-

stincia, carìnis magnis angulo antico vix rotundato^ postico paullo

producto, margine laterali tridentato ^ dentibus perparvis. Pedes sai

tenueSf non incrassati.

Organum copulativum (Fig. 2) dentibus duobus pone apicem sai

magnis et dente in parte arcuata armatum; pulvillum in cavitatem

manifestum.

Long. corp. mm. 13; lat. corp. mm. 15.

Foemina ignota.

Hab. Torino.

Specie di mediocre grandezza essendo lunga rara. 13 e larga mm. 15
;

nella parte anteriore e nella posteriore va debolmente restringendosi.

Il colore è rosso terreo uniforme.



Il capo è normale. Le antenne oltrepassano di poco la larghezza del

corpo.

Il primo tergite, rappresentato dalla Fig. 1, anteriormente è arcuato,

posteriormente nel mezzo è alquanto inciso ad arco, e da una parte e

dall'altra è troncato obliquamente, ai lati è largo con una piccola pro-

tuberanza, fornita di un pelo, nel terzo anteriore. La sua faccia supe-

riore è ornata da due serie di tuberculi grandi ed arrotondati, ed il

suo margine anteriore da una serie di piccoli tubercoli piliferi.

Tutti gli altri tergiti sono ornati superiormente dei soliti tubercoli,

ed hanno i lati allargati in carene bene sviluppate. Le carene dei ter-

giti anteriori si rivolgono alquanto all'insu, le altre sono orizzontali.

Il loro angolo anteriore è appena appena arrotondato, il posteriore si

prolunga un poco in dietro, i margini laterali sono debolmente tridentati.

I piedi sono sottili^ quantunque trattisi di un individuo maschio.

L'organo copulativo (Fig. 2) si presenta presso a poco della stessa

forma di quello di altre specie di questo genere, è arcuato ed è prov-

visto presso l'apice di un dente lungo e sottile e di uno triangoliforme,

più in basso di un altro dente pure sottile con la punta tagliata da un

lato obliquamente, nella cavità di un pulvillo; la sua base è armata di

un dente triangolare.

Raccolsi presso Torino un solo individuo d di questa specie, che è

beh distinta da tutte le altre fin qui descritte. Si avvicina alquanto al

mio BràChydesmus Latzeli; ma per la forma del primo tergite che

in questa nuova specie ha i lati tronchi, mentre nel Brachydesmus

Latzeli sono arrotondati, come anche per le dimensioni può subito

distinguersi.

AUaiulus Salvadovii, sp. n.

Gracìlfs, aftenuatus, flavo-pallidus totus. Caput vertice sulco indi-

dinoto, foveis frontaUhm nullis. Antennce ìiirmtae, resupince seg-

mentum primum vioc superantes. OciUi sai distinoti, ocellis 8-10,

3-4 seriatis. Tergitum primum utrinque antice excisum, lateribus

aliquantum roiundatis et angustaiis, striis nullis. Segmenta coetera

parte antica Icevigata, postica dorso et lateribus profunde et rare

striatis, inferne Icevia. Pori repugnatorii multo longe ante suturam

siti. Segmentum ultimum tergilo in spinam rectam sat longam prò-

ducto. Valvulce anales marginatce.

d Pedes pìHmi paris uncinati. Organum copulativum (Fig. 4 e 5)

laminis anteriorihus elongatis apice rotundato, latere externo ali-

quantum exciso, laminis posterio7Hbus ad basim incisuris duabus

magnis, et parte malore irianguUformi apice inciso et dentato, Fla-

gellum copulativum manifestum.
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Sconienlorum numerm r)0.

Long. corp. mm. 12; Lai . cor}), mm, 1.

Hai). Torino.

Tî .5

Piccola ed assottigliata specie di un colore pallido-giallognolo uniforme.

Alcuni
,
esemplari misurano in lunghezza 9 e 10 mm. ed in larghezza

mm. 0,9-1, i più grandi sono lunghi mm. 12 e larghi 1 mm.
Il capo non presenta al suo vertice un solco distinto, e manca di

fossette frontali.

Le antenne sono pelose, e rivolte indietro superano di poco il mar-

gine posteriore del primo tergite. Gli occhi sono abbastanza distinti,

nerìcci, composti di 8-10 ocelli e disposti in 3 o 4 serie.

Il primo tergite (Fig. 3) anteriormente e dall'una parte e dall'altra

è un poco scavato, ai lati si restringe alquanto ed è arrotondato. La

sua faccia superiore è sfornita di strie.

Gli altri segmenti hanno la parte anteriore affatto levigata, la po-

steriore ornata superiormente ed ai lati di strie un po' rare, ma pro-

fonde; la parte inferiore di ogni segmento è liscia o debolmente rugosa.

I pori repugnatorii sono distintissimi (Fig. 3) e si trovano situati nella

parte anteriore dei segmenti molto innanzi la sutura.

L'ultimo segmento (Fig. 3) ha il tergite terminante in una spina retta,

abbastanza lunga. Le valvole anali sono marginate.

cf II primo paio di piedi è a forma di uncino. L'organo copulativo

ha le lamine anteriori (Fig. 4 e 5 a) allungate con l'apice arrotondato

ed il lato esterno un po' scavato ; le lamine posteriori (Fig. 5 b) pre-

sentano alla base due profonde incisure, ed alla sommità pure una in-

cisura finamente dentellata. Il flagello copulativo è presente.

Il numero dei segmenti negli individui maggiori arriva a 50.

Un buon numero di individui di questa specie furono da me raccolti

presso Torino alla base di un tronco d'albero un po' putrefatto.

VAllaiulus Brownii (Pocock) si avvicina a questa specie per la po-

sizione dei pori repugnatorii, per la striatura e per tutta la facies^ è

però ben distinta per gli occhi, e per la forma della spina caudale.



CHILOPODl

Creophilus cispadanus, sp. n.

cT Parvus, Mrsutellus^ flavm^ capite ferrugìneo. Lamina cephalica

longior quam latior. Aniennce sai longce, aitenuaice, Pedes maxil-

lares flexi marginem frontalem vix superantes, coxis inermibus,

lineis chiiineis ahbreviatis ; unguis dente basali sat magno armatus.

Sternita 2— c. 15 antice area porosa trasversali, postice area ali-

quantum arcuata impressa et media sulco longitudinali^ ccetera media
sulco longitudinali et impressionibus lateralibus. Sternitum ultimum
breve et latum. Pleurce poris 5 instructce, quorum 3 permagnis,

2 sat parvis. Pori anales nulli. Spiracula subrotunda antica sat

magna, coetera parva. Pedes anales pedibus parvis precedentis paullo

longiores, ungue sat magno armati. Pedum. paria 39.

Long. corp. mm. 13; lai. corp. mm. 0,9.

Hab. Oriolo apud Voghera.

Il corpo è un po' ristretto all'innanzi ed alquanto di più all'indietro,

è coperto da molti peli, ed è di un colore giallognolo uniforme, eccetto

la testa, che si presenta bruno-rossastra; misura in lunghezza mm. 13

ed in larghezza mm. 0,9.

Il capo è abbastanza grande, la sua lamina è più lunga che larga.

Le antenne' sono abbastanza lunghe ed assottigliate. I piedi mascellari

oltrepassano di poco il margine frontale, alla base dell'unghia hanno

un dente abbastanza forte, ed hanno le coscie sprovviste di denti e

con linee chitinose interrotte.

Gli sterniti dal 2^ fino verso il 15*^ presentano una fascia di pori tra-

sversale nella parte anteriore, una un po' arcuata nella parte posteriore

ed un solco longitudinale nel mezzo, gli altri oltre un solco longitudi-

nale nel mezzo mostrano delle depressioni ai lati. L'ultimo sternite è

breve e largo.

• Le pleure sono fornite di 5 pori, tre dei quali sono molto grandi, e

due piuttosto piccoli.

I pori anali non sono visibili.

Gli stigmi sono quasi rotondi, e gli anteriori sono più grandi dei

posteriori.

I piedi anali superano in lunghezza quelli del paio precedente e sono

armati di una robusta unghia.

II numero delle paia di piedi è 39.

Il signor Angelo Solari raccolse un solo individuo di questa specie

nei dintorni di Oriolo presso Voghera.

Questa specie si avvicina al GeopUiJSis pusillus Meinert specialmente



per la sua grandezza e per il numero dei piedi; devcsi però tener di-

stinta perchè nel Geophilus pusiltm Moinort la lamina cefalica è tanto

lunga quanto larga, e gli storniti sono soltanto trisolcati.

Chaetechciyae brevls, sp. n.

cT Gracilis, ochracea iota. Lamina ceplialica tam latior quam
longior. Antennoe- minus longw. Pedes maxillares flexi marginem
fy^onialem vix superantes, coxis inermibm, unguis dente basali nullo.

Sternita media area porosa lata, oblonga, subornali impressa. Ster-

nìtuìn uliimum breve, minus latum angulis rotundatis. Pleurw poro

singulo permagno instructa?. Spiracula rotunda. Pedes anales pedibus

paris p7'oecedentis vix longiores, perorassi, ungue parvo armati,

Pedum payHa 43.

Long. corp. mm. 12; lai. corp. mm. 0,8.

Hab. Oriolo apud Voghera.

Corpo breve, assottigliato, di un colore ochraceo uniforme, di una

lunghezza di mm. 12, ed una larghezza di mm. 0,8.

La lamina cefalica è tanto lunga che larga. Le antenne sono poco

lunghe. I piedi mascellari sorpassano appena il margine frontale, hanno

le coscie sprovviste di denti ed una unghia sfornita di dente basale.

Gli starniti hanno tutti nel mezzo un'area porosa larga e di forma

ovalare con il diametro maggiore disposto secondo l'asse trasverso.

L'ultimo sternite è breve, non molto largo, con gli angoli arrotondati.

Le pleure sono fornite di un solo poro ciascuna e molto grande.

Gli stigmi sono rotondi; gli anteriori sono alquanto più grandi dei

posteriori.

I piedi anali sono poco più lunghi di quelli del paio precedente, in-

grossati ed armati di una piccola unghia.

II numero delle paia di piedi è 48.

Un solo individuo maschio fu raccolto dal signor Angelo Solari nei

dintorni di Oriolo presso Voghera.

Sono stato alquanto indeciso nell' ascrivere questa specie al genere

Chcetechelyne non avendo potuto fare un esame accurato delle mandi-

bole e delle mascelle per mancanza di materiale; la piccolezza però

dell'unghia dei palpi labiali, la grossezza dei piedi anali, la disposizione

dei pori sugli sterniti mi sono sembrati caratteri sufficienti per ritenere

questo individuo una Chcetechelyne. Di tale genere si conoscevano fino

ad ora due sole specie, Chcetechelyne vesuviana (Newp.) e C. montana

Meinert, che sì distinguono sopratutto dalla presente per i pori pleurali

e per il numero delle paia di piedi.


